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Epretenfionidel Sereni fsìmo Duca di Sauoia foprail 
M archefate del Monferrato fono due^ l’vna è vniuer • 
fole fopra tutto il Mar che fato , l'altra particolare fo- 
pra le terre di quà dal VÒ,e di li dal T anaro . 

L’vniuerfale è fondata in due modi ; "Primo fopra la 
natura del feudo di ejfo Marchefato , concedo per 
mafehi , e femine , come rifulta dalla conce fsione i Ot- 
tone dell’anno 967. Rampata nel primo foglio del fatto . Secondo fo- 
tira, il natta de Qual nel contratto di matrimonio fatto tra il Conte Uy 

Marchi fc del Mllferrito del 1330 . chi , che mancmdo ego Tcodori, ^ 

e fua difeendenza mafeoUna , doueffe in tal eafo detto Marchefato del /■ 
Monferrato effer di ejja Violante, e fuoifucceffort , xnaugumento , eper 
caufadi fue drfy come fi legge pii* ampiamente nel fatto a fol.j.nel 

Luiti trafi Marche fé Gio, Giacomo Valeologo , r Giouami fuo figli - 
iÌo,cor,h Duca Amedeo primo Duca di Sauoia ,& il Prencipe Lo - 
dauica rio figliuolo generai luogotenentedel t^S^.ne quali detto 
Mm/cicac-Cuccmo fece dcnationt ni dea. Dica ^meicc dllMte 

lcttrrediiluddelT6,‘dilàdelT,«aro, cmedhcrtnKf del renette , 

&mclhPtee per ««W» de! fkdeu, Vretetpe Lederne, temtefil 

TJetfehrteaLtmfi^^^^^^ 

feudo aer Ce e fuoi afe e udenti, di feendenti , e collaterali agnati,Ma 
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Ribatto fopra la 

dtlli p.ìttl u.lifsi funi ù Tcrì.otie riferiti nel fitta aUecurt* \ 5,. 
e del laudo proferto da gli oratori del Duca di Milano, de quali tth 
detto fatto à carte li, zy, i 

Hora per intendùfe compitamente H fondamento di dette preten/ìoni, fide' 
uono premetter per yerelecofe feguenti . 

Trimo , c.he dalla concefsifine fudettadi Ottone fatta à detto* A teismo ' 
primo Marchefe Sajfonicoji cauano tre cofe foUantiaìt , la prima , che 
detto Mar che fedi Monferrato fè ine/Ja dato, òfta confermato ad Ale- 
ramo infeudo , come chiaramente r:f a comprouato nel dif orfo da car- 
te ^2. fino ,ì carte La feconda, che fd concefio in feudo per mafe hi ^ 

efeminein quelle parole ìdvtt'mft\\ìC lexus ftimlias. o/fra/.* clau- 
futa,chef.ì il feudo alienabile^ Laterxci,cheffi lonctjìoin feudo impro- 
prio,& alienabile, in quelle parole » habcantcjjpotdt.ifcm t>:nendl,, 
vcndendi>&c.fowc in detto difeorfo à carte \^,al vcrj. State dunque. 

Secondo , che detto Marchefitto era, (Sr è flato ftmpre alienabile, nory 
folo in virtù didetta concefiione £ Ottone fatta ad Aleramo , mi per 
confuet Udine antiefrifs ima , offeruata tanto nella linea Sajfonicai che 
nellaValeologa ,ne qualiin tutti li tempi è occorfofjrfi.daejsiMar- 
chefi diuerfe alienationi di ejfo Marclrefato tantoper vltima volontà, 
che per contratti , e non folodialcum , e diuerfi luoghi , mjdirutioefio> 
Marchefato ; Equeflo fintila he en7;a , e beneplacito di irimperatore , - 
neriferua diefio,e fen^a coutraditione , ne oppofitione alcuna, iife~ 
rite efie alienationi nel fatto da carte yfino d 10. altroue à car' 
te 30. 3 ^ & ic[,.&nd difeorfo à carte •^o.al verfic,A que-» 
Sia oppofitione . 

Ter^p , dte fendo efiinta là lìnea Saffónica in Gìouanni vltimo M arche fs 
di detto Monferrato , il detto Marchefato pafsò nella linea V ale ologay 
cioè inKtolante forcUa di effo.Giouanni , dal qual fif '\finuitahtredo 
perfuo teSìamento , laqual mandò Teodoro fuo figliuc’o fecondoge* 
niio per prender a pofieffo di ejfo, come così fece , e nefà del 1310. Iti 
ìp T^ouembre inuejiito da Henrico fettimo Imperatore, c od quelle pa- 
role, Itaquod ammodo idem Marchio prò (c , & Cu hasredi- 
bus didum feudum tencat , &.habcaf,(icur,& eo modi,& for- 
ma quo j&qua'praedcccfTores , & fuccellorcs^ Montisferrati 
hab'cic j& tenere confueucrunt j Ondetie fegue, dre come detto 
feudo nella linea Safjhnica era tenuto in forma di feudo alienabile , & • 
improprio, tanto per natura deU'inueftiture,che per confuetudine.ne je- 
guedicojche in virtù di dette parole , eo modo, & l'orma ,reflaua- 
appteffo l'iSieJJ’o Teodoro, e fuoi fu ctffori alienabile, C" tmpr(iprto,co> 
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caunv di Monferrato: 

fnt fi raccoglile nel difcoi-fo à'cane^\. &dicfia inuifiinr.i Ji Teo- 
doro fe ne fd mcntione nel fatto à carte ó- e che detto Marchefxto 
fu[je conceffo con detta facoltà d’alienarnon fola à detta linea S. ico- 
nica ,mà alla Valeologa , e coti à Teodoro fiipite di efja , fi raccoglie 
dalle varie y ediuerfe alienat toni fatte di effo Marchejato daU'ìdcfio- 
Teodoro y or indi datuttili fnoi difeendemi maftbi , come fi riferì fis 
nel fatto à carte'6 e fegnentu 

Hora fatti qHefli pretnefst ne fegiiCy prima^che feil Marchejato è fiato 
concefjoin feudo permafihifefcmincy cerche effendo mancatala li" 
itea mafcolina di detto Teodoro per lamorte di Gio.Ciorgio vltimo Va ■ 
teologo y ritrouandofiin detto tempo del lyjj.come nel fatto à carte 
jl.dava canto ilScrcmfsimo DucaCarlo jiuo diS.,A, dtfeendente da 
detta Violante Valeologa figliuola di Teodoro, e dall'altro Maigarita 
Valeologa nepote di detto Ciò. Giorgio , ne feguedico, che il Duca Carlo 
come mafihio ancorché di fanina deueefitr prefrto alla detta Marghe- 
rita fcmina,non oflante leifofie profiimiore al detto Cie.CioYgio vltimo 
defoiito , come s'é detto nel difeorfo à carte c^6.verf:Vediamo dunque , 
fendo verifstma conclufione appro nata dalla difpofitione , &vfi feu- 
dali, che nel fendo concejjo afvn commune fiipite per mafihi, e foni-- 
ne , & maggiormente ìhI feudo regale , </rprmiO^^«ù«r^,mafailuS 
ex loemtna pnlcrtur rcriiMnse.ctizm pioximiori. 

lift qui fi può opponer ,'ehe fendo Violante da cui dtjeendea detto Duca 
Carlo fiat a e fclu fa da Gionanui fuo fratello , come mafihio , che duti; 
que efio ùucaCarlorefiaua con tuttalapofltrità di rjja Violante per- 
petuamente rfclufa .conforme all'iflcJJ'e leggi , & vfi feudali , perche 
l'oggetto, e motivo fi retorquijje contro detta Margherita , laq-aal fà 
due volte fCioi't dal frattlic Bonifacio , e dal Zio.Gio.Ciorgia fudetto 
tjelujx , e per i ,nfegueuga non poteua più- fuc ceder in detto Mar- 
chejato ; Et. fJ ben anche la fudetta Vioiaate^,cfuapoTleric.ìfùef' 
clufadaCiouannt figliuolo diTcadorOinondimeito à detta Violante, e- 
fuadifcendelga fÀ ionferuatala ragione di fuccedernel detto .VJar- 
chefito nelli pidetti parti tnatrimonuli di detta Violante. Et quello 
auaiìti jcbecfia-fofe mai efetufa, cioè auanti Giouanni fuo fratello fnc- 
cedefie in quello > comerefia accennato nel dtfeorfo à carte ^^.nel prm- 

hhfìofàcafo, che efio Duca Carlo come distante da Teodoro primo fi:- 
pi(€ oltre il fittimo grado , che perciò non poteua efier admejfo alia 
fuccejfione di effo > perche è cofa chiara , e commune opinione , chetr.S 
hdijctndcafi davi! commune fiipite , & acquifiiore fi dà lafucctjjioue 
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in infinito ancorché tra l'vltimo defonto , e chi vuol fuccedereyifìa 
difianT^ di mille gradi , mafjime nel feudo di regai degnità, & di primo 
genitura, 

7 ^ parimente vale » che ejfendo il feudo dieffo Marchefato hereditario 
non potejfeefio Duca Carlo fucceder in quello ^ fe non prnua ,che ha- 
ueffe la detta qualità hereditaria , perche à quefìo fi rifpondein più mo- 
di. Trimo, che rberedità noni fiata delataà detto Duca Carlo te così 
nonfià per effo , che non fiaherede . Secondo in ogni cafo detto Duca 
Carlo hauea detta qualità battendo fucceduto mediante la perfona de 
fuoi antecejfori à {Violante , qual fù herede di detto Teodoro Valeologo 
fuo padre nella fua dote , qual fuccefie à luogo di legitima ; il che bafia 
per bauer la qualità hereditaria. Tert^o , che al detto Duca Carlo yè 
douuto il Marchefato di Monferrato, ex , & così efiendo il Mar- 
chefato alienabile, etiandio in tfìraneh maggiormente fi deue à luichia» 
maio dalle inuefiiture. 

feconda pretenfione vniuerfale.cbe hà S.A. Sercnifsima fopra tutto il 
Marchefato è, come fopra s'è accennato fondata nel patto de qual nel 
contratto dimatrimonio feguito tra yiolante figliuola di Teodoro fudet 
to , & il Conte .Aimone di Sauoia perlai fù conuenuto come fopra» 
che mancando effo Teodoro , e fuoi figliuoli mafehi douejje fucceder 
detta yiolante, e fuoi fuccefioti in detto Marchefitto, fi che fendomor- 
to do Giorgio vi timo Valeologo fen^a mafehi , deue in ogni modo fuc • 
ceder ildetto Duca Carlo ,e fuoi difeendenti ,come fuccefiotidi yio- 
lante y efclufa detta Margherita Taleologa , come femina , non ofi^'Ote 
le oppofitioni , che fi potino far per parte di effa Margherita , òfuoi 
fuc tejfortyà quali ad vnaper vna , fi c fiiffiaentementc nfpoSio da car- 
te Ofè.dal verfi. Secondo fi deduce» fino à carte \D.ncl difeorfofu- 
detto , doue fi rimofira in chiaro la validità del fudeu^ patto , e la po- 
tè fi àd' effo Teodoro di così poter patteggiar , etiandio j'enT^ Ucengane 
confenfo dell' Imperatore, fi per eficr il feudo alienabile » come cht l'alie- 
r.atione fù fatta in perfone chiamate, &ino!tre »chedftto patto era 
perpetuo tanto dalla banda di Teodoro, che dt ytolanteycioc che in qua, 

Ihtiqne tempo mancafi'ero li figliuoli mafehi di dettoT eodoro nell'iftefio 
fuccedrfjero li fucceffori di yiolante, 

Quanto alla pretenfitone particolare del detto Sercnifsimo Duca di Sa 
noia fopra l'ifiefjb Marchefato , cioè fopra le terre di quà dai Pò, e di là 
' dalTanaro » s'^ detto di fopra fi conferma, che rvfia fondata fopra 

gl' iuUr omenti di donai ione infeudatione del 14J5 lixy. Gennaro fe- 

ditili irà Cio.Ciacomo » e Cioiianni padre,e figliuolo de Valeologi, Mar- 

che fi 
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caufa di Monferrato, 

che ft di Monferrato t con il Duca Amedeo diSauoìa % & ilVrencipe 
Lodouico fuo figli loto , in modo , che fendo mancato il Marche fe Gio» 
Giacomo fen\a fiy'tuoli tue foprauiuendo più alcun mafchio deìl'agna- 
tione Taleologa reità il feudo apertoy e deuoluto al fuo Signore diretto, 
(jualin detto tempo era il Seremfsimo Duca Carlo viuente , della vali- 
dità de quali contratti di donatione, & infeudatione non occorre ponto 
dubitarne ,ffsendo fi à fiifficien'ga rifpofio à tutte le oppofitioni aucr farie 
neljudetto difcorfo da carte 50.4/ verf. primo dunque, fino à carte 5 1 . 

E perche la maggior oppofttione della parte confifteua , che detti contratti 
non fiano fiati fatti di libera volontà del fudetto Marchefe Ciò. Giaco- 
moimà per forT^a , e timore,perciòfi è particolarmente attefo in detto 
difcorfo à rimofìrar il contrario-,Et che in ogni cafo ogfi cofa fi farebbe 
purgata, per li moltiplicati atti di fpontaneà volontà fu fsegaiti, come da 
foglio ^i.dalverj.htin tanto , fino à carte 60. 

Et da indi in poi fi leuano altri oggetti fondati fopra le concefsioni, e inue- 
iìiture ottenute dalla parte, quali fi rimoSira , che non fanno danno al- 
cuno à detto Seremfsimo Duca di Sauoia , e che fono fubrettitie , & 
obrettitie dal verf. T^e può far fondamento. à car.60. 

Di più , fi rimo flr a anche à carte 6o»al verf Altro ofiacolo, che non può 
dir la parte di non efser tenuta fiar à detti contratti,pofciache il Mar- 
chefe Guglielmo, e Marchefe Bonifacio, da qual difende detta Marghe- 
rita Duchefsa di Mantoua non fiano fiati heredi di Giouanniioro fa' 
tello , per hauer rifiutato la fua heredità , mà che hanno fuc ceduta nel 
Marc bejato per propria ragione,come chiamati per patto , t prouiden- 
'ga de loro maggiori, fendo quefia oppofitione non vera,& improbabile. 

Come anche à carte 6 1 .al verf Oppone , fi toglie altro oggetto, che hauefse 
Carlo primo Duca di Sauoia receduto dalle judette ragioni, e pretenfioni 
nel contratto d matrimonio fatto con Bianca figliuola del Marchefe 
Guglielmo Taieologo ,il che non è. 

E finalmente fi rimoflra à carte 6i verfi.Secondo,che non fia corfa alcu- 
na preferittione contro le fidette ragioni di S.A, Seremfsima , contro 
qu .li non fi puoté giudicar dalla Maefìà Cefarea dì Carlo Quinto Impe- 
ratore,cotne cosi ben fondate in ragione,& equità, oltre che nel prin- 
cipio di detto difcorjo al foglio fi rimo/irano chiaramente gli 
agrauifdi efsa fentenga in molti altri capi , concludendo perciò , che 
debba S,A-tantonellapretenfionevniuerfale,che particolare ottenner 
l'intento fuo ragioneuoìe, conforme alle fue domande , &c- 
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